
 

REGIONE PIEMONTE BU26 30/06/2022 
 

Codice A1419A 
D.D. 13 giugno 2022, n. 1039 
Nomina commissione giudicatrice - procedura negoziata ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. b) 
del D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020, così come modificato dal D.L. n. 77/2021, 
convertito in L. n. 108/2021, mediante RDO su MePA per l'affidamento del ''Servizio di 
traduzione dall'italiano al rumeno e viceversa dei documenti riguardanti le procedure di 
adozione internazionale in carico al Servizio regionale.. 
 

 

ATTO DD 1039/A1419A/2022 DEL 13/06/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1400A - SANITA' E WELFARE 
A1419A - Politiche per i bambini, le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di 
fragilita' sociale 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Nomina commissione giudicatrice - procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 
2, lett. b) del D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020, così come modificato dal 
D.L. n. 77/2021, convertito in L. n. 108/2021, mediante RDO su MePA per 
l’affidamento del “Servizio di traduzione dall’italiano al rumeno e viceversa dei 
documenti riguardanti le procedure di adozione internazionale in carico al Servizio 
regionale per le adozioni internazionali per la Romania” – CIG: 92242457C6, indetta 
con Determinazione n. 794/A1419A/2022 del 11/05/2022. 
 
 

 
vista la Determinazione a contrarre n. n. 794/A1419A/2022 del 11/05/2022, con la quale è stata 
avviata una procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020, 
convertito in L. n. 120/2020, così come modificato dal D.L. n. 77/2021, convertito in L. n. 
108/2021, da aggiudicarsi secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
mediante RDO su MePA, per l’affidamento del “Servizio di traduzione dall’italiano al rumeno e 
viceversa dei documenti riguardanti le procedure di adozione internazionale in carico al Servizio 
regionale per le adozioni internazionali per la Romania”  – CIG: 92242457C6 per l’importo 
presunto massimo di euro 25.000,00 oltre IVA al 22% per euro 5.500,00 (per complessivi euro 
30.500,00); 
 
considerato che entro i termini stabiliti (ore 18:00 del 01/06/2022) è pervenuta una sola offerta in 
risposta alla RDO sul MePA; 
 
dato atto che la Determinazione di cui sopra ha demandato l’esame delle offerte e della 
documentazione della procedura negoziata ad una apposita commissione giudicatrice composta 
secondo quanto previsto dall’art. 77 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
 



 

visto quanto stabilito all’art. 77 in merito alle procedure sottosoglia, vale a dire “La stazione 
appaltante può, in caso di affidamento di contratti per i servizi e le forniture di importo inferiore 
alle soglie di cui all’art. 35, […], nominare alcuni componenti interni alla stazione appaltante, nel 
rispetto del principio di rotazione, escluso il Presidente”, che deve invece essere individuato nel 
contesto dell’Albo nazionale dei componenti delle commissioni giudicatrici di cui all’art. 77, 
comma 3 e all’art. 78 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
 
dato atto che l’art. 1, comma 1, lett. c) della L. n. 55 del 14/06/2019 (di conversione del D.L. n. 32 
del 18/04/2019), ha sospeso fino a al 30 giugno 2023 (termine differito dall'art. 8, comma 7, della 
legge n. 120 del 2020, poi dall'art. 52, comma 1, lettera a), legge n. 108 del 2021) la previsione 
dell’art. 77, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 e conseguentemente risulta sospesa anche l’operatività 
dell’Albo dei commissari di cui all’art. 78 del D.Lgs. n. 50/2016; 
 
vista la D.G.R. n. 9-3727 del 27/07/2016 recante “Direttive in ordine alla nomina delle commissioni 
di aggiudicazione di appalti pubblici e concessioni nel periodo transitorio di cui all’art. 216, 
comma 12, del D.Lgs. 50/2016”; 
 
ritenuto pertanto di individuare quali componenti la commissione giudicatrice per la procedura 
negoziata sopra indicata CIG: 92242457C6 i seguenti esperti nello specifico settore cui afferisce 
l’oggetto del contratto: 
 
• Livio Tesio, Dirigente del Settore A1421A - Programmazione socio-assistenziale e socio-

sanitaria; standard di servizio e qualità con funzione di Presidente; 
• Barbara Bisset, funzionaria Direzione Sanità e Welfare, Settore A1419A - Politiche per i bambini, 

le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale in qualità di 
commissaria; 

• Cristina Gallasso, funzionaria Direzione Sanità e Welfare, Settore A1419A - Politiche per i 
bambini, le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale in qualità di 
commissaria; 

 
preso atto delle dichiarazioni di insussistenza di cause di incompatibilità e di astensione previste 
dall’art. 77 commi 4, 5 e 6 D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e di accettazione dell’incarico da parte di tutti 
i componenti della commissione; 
 
verificato che il personale individuato quale componente della commissione giudicatrice non svolge 
né ha svolto un’altra funzione o incarico tecnico amministrativo relativamente al contratto del cui 
affidamento si tratta, ai sensi dell’art. 77, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
 
dato atto che i curricula vitae dei componenti della commissione giudicatrice sono allegati ala 
presente determinazione per farne parte integrante; 
 
dato altresì atto che, nella valutazione dell’offerta pervenuta, la commissione giudicatrice opererà 
applicando i criteri e i parametri di cui all’art. 13 del Capitolato speciale descrittivo e prestazionale, 
del Progetto di Servizio, approvato con D.D. n. 794/A1419A/2022 del 11/05/2022; 
 
dato atto che la commissione potrà operare anche a distanza tramite apposita procedura telematica, 
come previsto altresì dall’art. 77, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.(comma così modificato 
dall'art. 53, comma 5, lettera c), legge n. 108 del 2021) ; 
 
rilevato infine che la partecipazione ai lavori della commissione giudicatrice è a titolo gratuito e 
che, pertanto, il presente provvedimento non prevede oneri a carico della Regione Piemonte; 



 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1 – 4046 del 17 ottobre 
2016, come modificata dalla DGR 1-3361 del 14 giugno 2021"; 
 

LA DIRIGENTE  
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi" e la Legge regionale n. 14/2014 "Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione"; 

• il D.Lgs. n. 165/2001 del "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i. (artt. 4, 14 e 17); 

• la L.r. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 "Attribuzioni dei dirigenti"); 

• il D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e 
relative circolari attuative della Regione Piemonte; 

• il D.Lgs. n. 50/2016 "Codice dei contratti pubblici" e s.m.i.; 

• '' il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza della Regione 
Piemonte - Anni 2021-2023, approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 
2021, n. 1-3082; 

 
DETERMINA  

 
• di nominare la commissione giudicatrice, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 77 e dall’art. 

216, comma 12, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., per la valutazione dell’offerta pervenuta nel 
contesto della procedura negoziata sopra indicata, per l’acquisizione del “Servizio di traduzione 
dall’italiano al rumeno e viceversa dei documenti riguardanti le procedure di adozione 
internazionale in carico al Servizio regionale per le adozioni internazionali per la Romania”, di 
cui alla Determinazione n. 794/A1419A/2022 del 11/05/2022 - CIG: 92242457C6, composta 
come segue: 

 
• Livio Tesio, Dirigente del Settore A1421A - Programmazione socio-assistenziale e socio-

sanitaria; standard di servizio e qualità con funzione di Presidente; 
• Barbara Bisset, funzionaria Direzione Sanità e Welfare, Settore A1419A - Politiche per i bambini, 

le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale in qualità di 
commissaria; 

• Cristina Gallasso, funzionaria Direzione Sanità e Welfare, Settore A1419A - Politiche per i 
bambini, le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale in qualità di 
commissaria; 

 
• di dare atto che: 
◦ i curricula vitae dei componenti della commissione giudicatrice sono allegati ala presente 

determinazione per farne parte integrante; 
◦ è stata accertata, per ciascun componente, l’insussistenza delle cause ostative alla nomina a 

componente della commissione giudicatrice ai sensi dei commi 4, 5 e 6 dell’art. 77 del D.Lgs. 
n. 50/2016 e s.m.i., dell’art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016; 



 

◦ è stato verificato che il personale individuato quale componente della commissione giudicatrice 
non svolge né ha svolto un’altra funzione o incarico tecnico amministrativo relativamente al 
contratto del cui affidamento si tratta, ai sensi dell’art. 77, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i.; 

◦ la partecipazione ai lavori della commissione giudicatrice è a titolo gratuito e, pertanto, il 
presente provvedimento non prevede oneri a carico della Regione Piemonte. 

 
 
La presente Determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i., dell’art. 23, comma 1, lett. b) e dell’art. 37 del D.Lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
 

LA DIRIGENTE (A1419A - Politiche per i bambini, le famiglie, 
minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilita' sociale) 
Firmato digitalmente da Antonella Caprioglio 

Allegato 
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V I T A E

INFORMAZIONI PERSONALI

Nome TESIO LIVIO 

Indirizzo

Telefono

Fax

E-mail livio.tesio@regione.piemonte.it

Nazionalità italiana
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Data di nascita
ESPERIENZA LAVORATIVA

• Date (da – a)

Dal 6/5/2021 incaricato come vicario del settore A1420A “Politiche per le pari opportunità,
diritti e inclusione” scoperto dal 1/5/2021
Dal 1/4/2020 incaricato come responsabile sociale nell’Unità di Crisi Covid 19 della regione
Piemonte
Dal 18/3/2020 ad oggi incaricato come vice-Direttore della Direzione regionale Sanità e
Welfare
Dal 4/1 2017 al 31/12/2019 incaricato come vice-direttore del Direttore della Direzione
Regionale A15000 “ Coesione Sociale”
Dal 01/2/2017 a tutt’oggi Dirigente del Settore Programmazione Socio-Assistenziale, Socio-
Sanitaria, Standard di Servizio e Qualità della Regione Piemonte dal 1/1/2020 appartenente
alla Direzione Sanità e Welfare
Dal 1/6/2018 al 31/12/2018 Direttore pro-tempore dell’ARAI ( Agenzia regionale per le
Adozioni Internazionali)
Dal 11.05.2010 al 31/1/2017 Direttore Generale del Consorzio Monviso Solidale.
Dal 31.12.2002 Dirigente area Territorio e Progetti Consorzio Monviso Solidale e Vice
Direttore del Consorzio;
Dal 2015 incarichi come docente a contratto presso l’Università degli Studi di Torino;
Coordinatore corsi Operatore Socio Sanitario;
Collaboratore con diversi Enti Pubblici e Privati (Provincia di Torino, Consorzio IRIS Biella,
Comuni, Ass. Case di Riposo, IPAB, ecc.) per la valutazione, selezione, formazione e sviluppo
delle risorse umane e delle organizzazioni;
Membro della Commissione Regionale congiunta Sanità/Assistenza/Formazione per la
definizione del percorso formativo per l’O.S.S. (operatore socio-sanitario) come da DGR.N84-
3801 del 6/8/2001.
Membro Commissione Regionale Sanità/Assistenza/Formazione per la definizione della
Formazione Complementare degli OSS come da D.G.R. n. 39-70 del 16.05.2005.
Membro della Commissione Regionale Integrazione Socio Sanitaria: “Salute e benessere
sociale” su nomina dell’Assessore Regionale per la definizione del Piano Socio Sanitario
Regionale.
Consulente tecnico per la “Consulta unitaria per i piccoli Comuni del Piemonte” relativamente
alle materie socio sanitarie nella Conferenza Permanente Regione-Autonomie Locali.
Membro del Tavolo Tecnico del Coordinamento Interistituzionale per la costruzione del Piano
Sociale del Piemonte.
Membro del Direttivo dell’Associazione Culturale Marcovaldo di Caraglio.

Respon      Dal 01.12.1997 al 30.12.2002 Responsabile Area Territoriale Saluzzo e Comunità Montane 
Valli Po - Bronda –   Infernotto e Valle Varaita.
Dal 18.05.1995 al 30.11.1997 Responsabile della Direzione e Gestione del Centro Lavoro
Protetto, Responsabile della Direzione e Gestione della Casa di Riposo “Mater Amabilis” sez.
Angeli e sovraintendenza della sez. "Centro" e successivamente della sez. “Cottolengo”;
Dal 18.03.1996 al 30.11.1997 Responsabile del Settore Formazione del Consorzio Socio
Assistenziale del Cuneese.               
Fino al 1995 Fondatore e Presidente della Cooperativa Sociale “insieme a Voi”;            
Dal 20.10.1989 al 17.05.1995 Responsabile Centro Lavoro Protetto di Cuneo;            
Dal 1989 al 1993 Ricercatore esterno presso l’istituto Storico della Resistenza di Cuneo e
Provincia;            
Anni Scolastici 1987-1988 e 1988-1989 Docente materie letterarie Scuola Media Inferiore;
Negli anni:  
Responsabile dei corsi di formazione per A.D.E.S.T.
Docente Scuole per Educatori Professionali di Cuneo e Fossano (mat. Pedagogia e
Sociologia) dal 1994;                 

Docente corsi di riqualificazione per Educatori Professionali presso A.S.L.17 (mat.
pedagogia/sociologia) dal 1993;                 
Docente presso Università delle tre età di Savigliano;                  
Docente e Direttore di corsi di prima formazione e di riqualificazione per A.D.E.S.T./OSS
Docente in diversi corsi di aggiornamento per operatori socio-assistenziali.

• Nome e indirizzo del datore di
lavoro

                   Consorzio Monviso Solidale  ora in comando presso Regione Piemonte
Corso Trento n. 4 Fossano 

• Tipo di azienda o settore     Ente gestore servizi soci-assistenziali
• Tipo di impiego     Direttore Generale

• Principali mansioni e responsabilità     Gestione dei servizi territoriali e dei progetti
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ISTRUZIONE E FORMAZIONE

• Date (da – a)             Laurea in Pedagogia  ind. Sociologico (Torino 1987, 110/110 lode).          
               Abilitazione all’insegnamento (Torino 1991, 76/80).
               Interfacoltà Università degli Studi di Torino: Master di primo livello in Management della 
formazione,delle politiche del lavoro e delle politiche sociali nel nuovo welfare locale con voto 105/110-anno
accademico 2009/2010

  Partecipazione a numerosi corsi di aggiornamento, tra i più importanti:
Università BOCCONI di Milano Scuola di Direzione Aziendale: corso “L’assistenza

domiciliare” svoltosi il 3-4-5 febbraio 1999 
Università Cattolica di Milano: corsi di alta formazione di politica sociale corso “La costruzione

di un sistema di knowledge” novembre 2004 – aprile 2005.
Università Cattolica di Milano: corsi di alta formazione di politica sociale corso “Integrazione

tra pubblica amministrazione e terzo settore per la gestione dei servizi pubblici alla persona”
dicembre 2005 – aprile 2006.

• Nome e tipo di istituto di istruzione
o formazione

• Principali materie / abilità
professionali oggetto dello studio

• Qualifica conseguita
• Livello nella classificazione

nazionale (se pertinente)

 Nascita, sviluppo, mantenimento di relazioni professionali con gli enti del territorio 
(ASL, Regione, Tribunale, ecc.).
Elaborazione atti (delibere, determine, convenzioni, ecc.).

MADRELINGUA Italiana

ALTRE LINGUA

Inglese

• Capacità di lettura Buona

• Capacità di scrittura Elementare 

• Capacità di espressione orale Elementare 

CAPACITÀ E COMPETENZE
RELAZIONALI

Vivere e lavorare con altre persone, in
ambiente multiculturale, occupando posti
in cui la comunicazione è importante e in
situazioni in cui è essenziale lavorare in

squadra (ad es. cultura e sport), ecc.

La capacita’ di comunicare e relazionare deriva sia dalla carriera professionale che dalle attivita’ 
svolte nel tempo libero. Attualmente queste capacita’ sono necessarie per lo svolgim,ento delle 
attività complesse e di interesse esterno al proprio Ente che il ruolo ricoperto richiede.

l

CAPACITÀ E COMPETENZE
ORGANIZZATIVE 

Ad es. coordinamento e amministrazione
di persone, progetti, bilanci; sul posto di
lavoro, in attività di volontariato (ad es.

cultura e sport), a casa, ecc.

Coordinamento gruppi di lavoro e singoli professionisti.
Gestione di badget di progetti.
Come volontariato: accompagnatore volontario di persone non-vedenti e organizzatore di eventi 
culturali locali

CAPACITÀ E COMPETENZE
TECNICHE

Con computer, attrezzature specifiche,
macchinari, ecc.

Uso dei programmi di base window e uso posta elettronica e internet.

CAPACITÀ E COMPETENZE
ARTISTICHE

Musica, scrittura, disegno ecc.

Scrittura come autore di numerosi articoli giornalistici o su materie professionali specifiche, 
alcune divagazioni letterarie.

ALTRE CAPACITÀ E COMPETENZE Prendere decisioni praticamente da sempre sia sul lavoro che nel tempo libero e nello sport.
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CAPACITÀ E COMPETENZE
PERSONALI

Acquisite nel corso della vita e della
carriera ma non necessariamente

riconosciute da certificati e diplomi
ufficiali.

 



Competenze non precedentemente
indicate.

PATENTE O PATENTI Tipo B

ULTERIORI INFORMAZIONI Delegato dalla regione Piemonte a partecipare al progetto Internazionale TRANSFORM 
organizzato dalle fondazioni bancarie mondiali sui temi dell’ICC ( Integrated Community Care) 
con conferenze in Europa e Canada.
Relatore in numerosi Convegni suli temi Socio-Assistenziale e Socio_Sanitari tra i quali:
Convegni Nazionali di Montagnterapia Pordenone (2017) e Cagliari(2019)
Politecnico di Milano sul tema non autosufficienza (2019)
Bottega del Possibile Budget di Salute e legge Dopo di noi ( 2019)
20/5/2016 “Cuciture quotidiane” organizzato da Caritas e SNODI. Torino
5/11/2014 “dalle cure primarie all’attenzione all’individuo. Percorsi integrati di cura.” ASLCN1 e 
Regione Piemonte. Savigliano
13 e 14/12/2013 “innovazione & Sussidiarietà”. Innovare per resistere ASLCN! Savigliano.
29/11/2012 “ I costi standad dei Servizi Sociali nella Regione Piemonte”
18/5/2012 “ L’integrazione ospedale e territorio e la continuità assi9styenziale come strumenti di 
governo del SSN”. ASLCN! Reg. Piemonte. Fossano
Partecipazione dal 17.02.2008 al 23.02.2008 al “TravelCare V Leonardo Da Vinci Mobility 
Programme” (TravelCare: Trainers Travelling to Compare European Social & Health Care 
Systems”) in Barcelona, Spain.
Partecipazione dal 14.05.2006 al 20.05.2006 al Progetto di Mobilità Internazionale “Travel Care 
III” – Trainers Travelling to Compare European Health & Social Care Systems.
Sindacato CISL maggio 2004 seminario sulla figura professionale dell’OSS  relazione “I datori di 
lavoro tra vincoli e prospettive”.
27/10/2003 Regione Piemonte Seminario “Formazione e Territorio: esperienze, culture e 
prospettive di ricerca per lo sviluppo locale” relazione “la figura professionale dell’OSS come 
ponte ed integrazione tra il sociale ed il sanitario”.
Partecipazione dal 11/5/2003 al 24/5/2003 al "Travelcare Travelling to Compare European 
Social & Healt Care Systems" a Tampere-Finlandia con i seguenti partner Pirkanmaa 
Polytechnic, Tampere College, Tampere Institute of Health Care, Tampere Institute for Social 
and Healt Care'Studies, Pirkanmaan Liitto, Regione Piemonte.
Relatore a diversi convegni sulle tematiche socio-assistenziali in particolare sulle problematiche 
inerenti le politiche sociali territoriali, la gestione del personale socio-assistenziale e la 
formazione dello stesso, tra i più importanti:
09/12/2002 Istruzione Professionale di Stato seminario di lavoro “Il tecnico dei Servizi Sociali – 
Quali possibili percorsi di professionalizzazione in Piemonte”, relazione “L’esperienza dei corsi 
ADEST integrati nella formazione professionale di stato”.
21/8/2001 Reg. Piemonte “Università e Territorio: incontro sul tema della formazione 
professionale nella materia socio-assistenziale” relazione “La realtà operativa sul territorio: 
percorsi di formazione e criticità operative”.
20/4/2001 I.P.S: Cravetta-Marconi  - Comune di Savigliano, Consorzio Monviso Solidale;
Convegno “I Servizi sociali alla persona: una sfida di civiltà”;
Relazione “l’esperienza di un corso sperimentale ADEST per alunni degli I.P.S.;
9/4/2000 Scuola Media Unificata di Saluzzo, incontro di formazione “Percorsi di  ascolto”    
Relazione sui progetti L.285 scuola-servizi.
11/12/2000 Convegno Reg. Piemonte ASL n.15 CN Scuola Educatori “ La qualità dell’intervento 
educativo: Analisi e promozione di esperienze qualitative”.
Relazione: “Chi educa chi? Riflessioni e provocazioni ad alta voce sulla qualità educativa del 
mondo contemporaneo”.
15/1/2000 Convegno Regionale org. C.M.S. e ASL n.17 “Integrazione Sanità Assistenza”;
Relazione “L’organizzazione del territorio per la valorizzazione dell’integrazione”.      
Consigliere Comunale nella Città di Racconigi con delega alla Cultura dal 1993 al 1997;
Assessore alla Cultura, Pubblica Istruzione, Ecologia e Comunicazione nella Città di Racconigi  
dal 1997 al 2002;
Collaboratore con diverse testate locali su temi di attualità e con riviste specializzate sui temi 
sociali;
Moderatore di molteplici tavole rotonde sui temi Culturali, Sociali e relativi alle politiche sui 
giovani;
Viaggiatore per il mondo nel raro tempo libero.
Inguaribile curioso di fenomeni umani sia sociali che individuali. 
Persone di riferimento: Amministratori locali, Dirigenti Regionali/A.S.L., Direttori Enti Gestori, 
ecc.

Torino Maggio 2022        
 Livio Tesio
Secondo quanto previsto dal Regolamento UE2016/679 AUTORIZZO il trattamento dei dati  miei dati personali contenuti nel presente CV. Livio Tesio
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Curriculum Vitae
Europass

INFORMAZIONI  PERSONALI

Cognome/Nome BISSET ADRIANA BARBARA 

Indirizzo

Telefono

E-mail

Cittadinanza

Data di nascita

Sesso femminile

SETTORE PROFESSIONALE Direzione Sanità e Welfare  Regione Piemonte

ESPERIENZA PROFESSIONALE

Date 1/1/2016 ad oggi

Lavoro o posizione ricoperta Funzionario  del Settore  Politiche per i bambini e  le Famiglie, Minori e Giovani, sostegno alle 
situazioni di  fragilità sociale -Direzione  Sanità e Welfare  Regione Piemonte   a tempo  
indeterminato   (cat. D6) con posizione organizzativa livello A ( ex Città Metropolitana di Torino)

Principali attività e responsabilità

Nome e indirizzo del datore di lavoro

Analisi, studio e approfondimento su materiali inerenti l’ambito  generale delle politiche per le 
famiglie e per i minori e nell’ambito delle pari opportunità e del contrasto alla violenza di genere.

Predisposizione di linee guida di indirizzo sulle  tematiche   d’interesse afferenti al Settore 
destinate ai soggetti gestori delle funzioni socio assistenziali, attività gestione dei gruppi di lavoro
di coprogettazione a regia regionale sui temi di competenza.

Collaborazione per la definizione e realizzazione delle azioni e degli interventi contenuti 
all’interno del Patto per il Sociale della Regione Piemonte e della strategia per lo sviluppo delle 
comunità  solidali.

Componente della Commissione tecnica di controllo e valutazione sulle attività del POR 2014-
2020 su attività di studio, analisi e ricerca affidate ad Ires Piemonte in house providing.

Componente della Commissione nazionale adozioni internazionali

Regione Piemonte Direzione Sanità e Welfare  Via Magenta, 12 1023 Torino (To) Italia,

Date 18/2/2002  al 31/12/2015

Lavoro o posizione ricoperta Responsabile Ufficio programmazione territoriale  a tempo indeterminato   (cat. D4) con 
posizione organizzativa livello A

Principali attività e responsabilità - coordinamento progetti inclusione sociale  POR FSE 2007-2013  a livello di Area Lavoro e 
Solidarietà (azione  2 per persone vittime  o a rischio di discriminazione; azione 3 per donne 
under 29 per inserimento  lavorativo e donne over 29 per reinserimento lavorativo, progetto 
Agenzia sociale per il lavoro, progetto terrabilità, progetto fa.bene, direttiva disoccupati,ecc)  e   
promozione delle integrazioni e delle azioni di sistema tra le politiche attive del lavoro e di 
welfare
- attività  di sostegno ed accompagnamento al territorio per la predisposizione  e   valutazione    
dei  piani di zona  del sociale ai sensi delle legge quadro nazionale  n. 328/2000 e della legge 
regionale n. 1/2004 e coordinamento e gestione dell’Ufficio di Piano provinciale, nonché 
predisposizione del primo e del secondo Piano Sociale Provinciale
- coordinamento e supervisione dell’attuazione delle misure previste dal Programma di contrasto
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alla vulnerabilità Fragili Orizzonti 
- predisposizione piano annuale di riparto di contributi economici per  il funzionamento ordinario 
degli asili nido comunali a gestione diretta e indiretta.
- predisposizione piano annuale di finanziamento per la realizzazione di corsi di  formazione 
permanente e aggiornamento per gli operatori sociali
- co-progettazione e gestione partnership progetti europei (FSE 2007-2013, EQUAL, etc), 
programmazione e coordinamento interventi in campo sociale da parte degli Uffici dei Servizi 
solidarietà sociale, progettazione e coordinamento azioni in ambito di Formazione professionale 
per operatori sociali; progetti ed  interventi
- dal 2002 al 2005 incarico di Responsabile  dell’Ufficio Minori con attribuzione di competenze in 
ambito progettazione 285/97, promozione interventi rivolti all’infanzia,  coordinamento 
provinciale affido familiare. Redazione del bilancio sociale per la parte di competenza e 
collaborazione allo studio di fattibilità dell’asilo nido aziendale
- dal 2000 al 2006  componente effettivo  del Comitato Pari Opportunità dell’Ente  Provincia.
- dal 1997 ad  oggi: gestione e accompagnamento al servizio degli obiettori di coscienza e dei 
Volontari in Servizio Civile inseriti  presso l’Ufficio programmazione territoriale 

Nome e indirizzo del datore di lavoro PROVINCIA DI TORINO, Via Maria Vittoria, 12 1023 Torino (To) Italia,

 Date novembre 1999 / 17 febbraio 2002

Lavoro o posizione ricoperta istruttore direttivo amm.vo (cat. D2) del  Servizio Programmazione Progetti Speciali tempo 
indeterminato  dell’ Assessorato Solidarietà Sociale

Principali attività e responsabilità - responsabile ufficio Pari opportunità e dell’Ufficio Tempi e del coordinamento provinciale
banche del tempo, coordinamento progetti di politiche dei tempi e piani di coordinamento degli
orari ai sensi della legge 53/2000 e legge reg.le 52/95, 
- progettazione e gestione progetti europei (FSE, EQUAL, etc), programmazione e
coordinamento interventi in campo sociale, progettazione e coordinamento azioni del Primo
Piano territoriale Pari Opportunità della Provincia di Torino "Parità in Movimento" e analoga
funzione sul Primo Programma Organico di Pari Opportunità ( progetto strategico 4131) gestione
Ufficio Tempi incluso coordinamento provinciale  Banche del Tempo

Nome e indirizzo del datore di lavoro PROVINCIA DI TORINO, Via Maria Vittoria, 12 1023 Torino (To) Italia,

Date febbraio 1993/ novembre 2000

Lavoro o posizione ricoperta istruttore amm.vo e/o contabile (cat. C) a tempo indeterminato presso Servizio Programmazione
Ricerca dell’ Assessorato Solidarietà Sociale

Principali attività e responsabilità - responsabile Ufficio Politiche per i Giovani,  
- responsabile dell’Ufficio Tempi  "Progetto Città in Tempo" 
- esperto socio- assistenziale in campo di progetti, progettazione e gestione progetti europei
(FSE, EQUAL, etc), programmazione interventi in campo sociale

Nome e indirizzo del datore di lavoro PROVINCIA DI TORINO, Via Maria Vittoria, 12 1023 Torino (To) Italia,

Date agosto 1991/ febbraio 1993

Lavoro o posizione ricoperta educatore socio-assistenziale a tempo indeterminato presso Assessorato all’Assistenza
Principali attività e responsabilità gestione e coordinamento laboratorio di apprendimento cognitivo, inserimento lavorativo in

ambito scolastico di soggetti medio-gravi, progettazione educativa individualizzata presso Centro
Socio-Terapeutico  della Provincia di Torino per handicappati ultra quattordicenni di Moncalieri

Nome e indirizzo del datore di lavoro PROVINCIA DI TORINO, Via Maria Vittoria, 12 1023 Torino (To) Italia,

 Date   febbraio 1989 / agosto 1991

Lavoro o posizione ricoperta educatore socio-assistenziale a tempo indeterminato Comunità Alloggio per Minori  0- 10 anni
Principali attività e responsabilità lavoro educativo in Comunità alloggio, progetti individualizzati di uscita minori dalla Comunità,

rapporti con il Tribunale dei Minorenni e con le famiglie affidatarie/adottive, elaborazione e cura
delle osservazioni sui bambini (questionari quali/quantitativi sui ritmi sonno/pappa/gioco dei
piccoli finalizzati ad osservare i ritmi di crescita e le potenzialità dei piccoli, azioni di sostegno
alla genitorialità, etc)

Nome e indirizzo del datore di lavoro Comunità alloggio di via Dina 47  e via Vespucci 8 della PROVINCIA DI TORINO

Date Aprile  1987  - 28  febbraio1989 

Lavoro o posizione ricoperta educatore sociale a tempo indeterminato     
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Principali attività e responsabilità - attività di coordinamento attività educative, progettazione educativa nelle comunità dei dimessi
dall'Ospedale Psichiatrico di Collegno  e Grugliasco.
- attività di competenza: inserimenti lavorativi utenti medio gravi, progettazione apertura
comunità alloggio territoriale, progettazione di un servizio di telesoccorso, accompagnamento a
percorsi di re-inserimento lavorativo e sociale al di fuori dell'Ospedale Psichiatrico.

Nome e indirizzo del datore di lavoro Cooperativa sociale di tipo B LOISIR , Torino

Date Maggio 1986 /  giugno 1986 

Lavoro o posizione ricoperta educatore sociale a tempo determinato 
Principali attività e responsabilità - attività educativa in comunità alloggio per adolescenti, accompagnamento a percorsi di

inserimento familiare e/o di reinserimento nella famiglia di origine
Nome e indirizzo del datore di lavoro Comitato Difesa dei  Fanciulli, Torino  - IPAB

Date 14/02/2005  al 25/02/2006 

Titolo della qualifica rilasciata Master Universitario di I° Livello in Social Planning:progettazione, valutazione, gestione e 
valutazione delle politiche sociali       Votazione 110/110

Principali tematiche/competenze
professionali possedute

Tesi di Master dal titolo “Il processo di costruzione del bilancio sociale. Il caso della Provincia di 
Torino”

Nome e tipo d’organizzazione
erogatrice dell’istruzione e

formazione

Politecnico di Milano  Dipartimento di Pianificazione territoriale

Date 
20 Giugno 2002

Titolo della qualifica rilasciata Master  Post Universitario di  I°Livello in management e gestione del personale della pubblica 
amministrazione    Votazione 60/60

Principali tematiche/competenze
professionali possedute

Gestione delle risorse umane e management pubblico 

Nome e tipo d’organizzazione
erogatrice dell’istruzione e

formazione

Scuola Superiore di Amministrazione pubblica   CEIDA  di  Roma

Date 18/04/ 1997

Titolo della qualifica rilasciata
Laurea  in Scienze Politiche - indirizzo Politico-Sociale  Università degli Studi di Torino  - Facoltà 
di Scienze Politiche  di Torino   Votazione 110/110  

Principali tematiche/competenze
professionali possedute

Tesi dal titolo “Karl Mannheim e la sociologia dell’educazione” Relatore: Prof. Lorenzo Fischer 
Programma quadriennale di studio su materie oggetto di laurea

Nome e tipo d’organizzazione
erogatrice dell’istruzione e

formazione
Università degli Studi di Torino  - Facoltà di scienze Politiche  di Torino 

Date 16/4/1986

Titolo della qualifica rilasciata Diploma di Laurea Scuola a Fini Speciali per Assistenti  Sociali    
votazione 110/110 

Principali tematiche/competenze
professionali possedute

Programma triennale di studio su materie oggetto di diploma di laurea
Tesi dal titolo “ Gli anni negati?. Prospettive di geragogia per il servizio sociale” Prof. Dario Rei

Nome e tipo d’organizzazione
erogatrice dell’istruzione e

formazione

Scuola Superiore di Servizio Sociale  

Date 31/7/1982

Titolo della qualifica rilasciata Diploma di Maturità Professionale per Assistenti Comunità   infantile 
votazione 60/60

Principali tematiche/competenze Programma biennale di studio su materie oggetto di qualifica
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professionali possedute
Nome e tipo d’organizzazione

erogatrice dell’istruzione e
formazione

Istituto Professionale Statale di  Roma

Date 30/6/1981

Titolo della qualifica rilasciata Diploma di Scuola Magistrale
votazione 98/100 

Principali tematiche/competenze
professionali possedute

Programma triennale di studio su materie oggetto di qualifica

Nome e tipo d’organizzazione
erogatrice dell’istruzione e

formazione

Istituto    Magistrale "M.Mazzarello" di  Torino

Capacità e competenze
personali

Madrelingua(e) italiana

Altra(e) lingua(e)

Autovalutazione Comprensione Parlato Scritto

Livello europeo (*) Ascolto Lettura Interazione orale Produzione orale

inglese buono buono scolastico scolastico scolastico

spagnolo buono buono buono buono buono

(*)  Quadro comune europeo di riferimento per le lingue 

CAPACITÀ E COMPETENZE
SOCIALI

.

Uno degli obiettivi prioritari costantemente posti nell’esercizio delle funzioni attribuite è la
valorizzazione del lavoro di squadra centrato sul rispetto delle rispettive competenze e sull’
attribuzione di un giusto riconoscimento del lavoro di gruppo rispetto ai risultati individuali.
Fondamentale risulta il costante rapporto di ascolto e accompagnamento con i principali
soggetti istituzionali e non che, a vario titolo, operano nel sistema di welfare piemontese e
nell’ambito delle politiche attive del lavoro.

CAPACITÀ E COMPETENZE
ORGANIZZATIVE 

L’esercizio di un ruolo di coordinamento tipico del ruolo di Ente intermedio di programmazione e
soggetto decentrato delle politiche regionali, quale quello svolto dalla Provincia ha
rappresentato un osservatorio privilegiato per l’acquisizione ed il consolidamento di capacità e
competenze organizzative intersettoriali e trasversali di area. Si tratta di passare da un
approccio per adempimenti ad una logica per progetti non sempre facile né dagli esiti scontati
ma essenziale per comprendere pienamente l’esercizio della “funzione pubblica”.
Si segnalano due lettere di encomio personale ricevute dall’Amministrazione provinciale
relativamente a:
- organizzazione e gestione archivio presenze dipendenti degli Uffici e dei Servizi territoriali in
ambito socio –assistenziale (anno 1994)
- assegnazione del Premio nazionale “100 progetti al cittadino” promosso dal Dipartimento della
Funzione Pubblica relativo al progetto “Coordinamento provinciale banche del tempo”
predisposto dalla sottoscritta (edizione 2000) 
Nel 2005 il progetto “Città in Tempo-coordinamento dei Comuni dell’area metropolitana per la
conciliazione dei tempi e degli orari” predisposto dalla sottoscritta ha ottenuto il riconoscimento
del Premio nazionale “100 progetti al cittadino” promosso dal Dipartimento della Funzione
Pubblica.
- selettore del servizio civile volontario per conto dell’Ente Provincia di Torino (risorsa
accreditata con atto formale dgr 270- dell’8/08/2008 ) 

Nel luglio 2015 nominata CULTORE della materia di Servizio Sociale (SSD) presso il
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Dipartimento di Giurisprudenza, Scienze Politiche, Economiche e Sociali della Facoltà del
Piemonte Orientale 

ALTRE CAPACITÀ E COMPETENZE DOCENTE a contratto dall’anno accademico 2020/21 
Università degli Studi di Torino-  Corso di Laurea in Servizio Sociale

• Scrittura professionale  (20 ore annue)

DOCENTE a contratto dall’anno accademico 2013/14  e sino  a tutto  l’a.a. 2019/2020

      
DOCENTE a contratto dall’anno accademico 2010/11 e sino a tutto l’a.a. 2015/16
Università degli Studi del Piemonte Orientale- Facoltà di Scienze Politiche Corso di Laurea in
Servizio Sociale

• Laboratorio Innovazione e Servizio Sociale A (24 ore annue)

COORDINATORE DIDATTICO delle attività formative studenti del I anno per l’anno
accademico 2015/16 Università degli Studi del Piemonte Orientale- Facoltà di Scienze Politiche
Corso di Laurea in Servizio Sociale

ALTRE DOCENZE: 
2019, presso l’Università degli Studi di Torino- Facoltà di Scienze Politiche 4 ore di Lezione su
" Politiche integrate e programmazione:l’esperienza della Provincia di Torino”  
2018, presso l’Università degli Studi di Torino- Facoltà di Scienze Politiche 4 ore di Lezione su
" Politiche integrate e programmazione:l’esperienza della Provincia di Torino”  
2017, presso l’Università degli Studi di Torino- Facoltà di Scienze Politiche 4 ore di Lezione su
" Politiche integrate e programmazione:l’esperienza della Provincia di Torino”  
2011, presso l’Università degli Studi di Torino- Facoltà di Scienze Politiche 4 ore di Lezione su
" Politiche integrate e programmazione:l’esperienza della Provincia di Torino”  
- intervento al Seminario " Sistemiamo il sistema: come i servizi della Provincia di Roma
rispondono alla famiglia che cambia.” - La buona prassi dell’esperienza della Provincia di
Torino;
2009, per conto del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali e Coordinamento
Nazionale Servizio Affidi " Progetto nazionale di promozione dell’affidamento familiare. Linee
guida regionali sull’affido familiare  tra politiche e sistema dei servizi per l’infanzia ”
2008, presso il Centro Servizi al Volontariato VSSP di Torino 50 ore di docenza per un ciclo di
seminari su " Il volontariato nella co-progettazione dei Piani di Zona: abilità e competenze in
crescita ”
2007, presso il Centro Servizi al Volontariato VSSP di Torino 50 ore di docenza per la
realizzazione di "Cinque seminari per la conoscenza della legge quadro 328/2000- Dalla
partecipazione alla co-progettazione ” in favore dei volontari delle Associazioni
2006, 4 ore di lezione per conto di Elabora Soc. Coop. Roma sul “ Piano formativo sulla
mediazione per il lavoro di persone svantaggiate”
- consulenza di 100 ore per la Società Dasein s.r.l. di Torino per la predisposizione della del
Piano sociale provinciale della Provincia di Alessandria;
2005, presso Università degli Studi di Torino Corso di Laurea in Servizio Sociale, Torino 4 ore
di lezione su  " Conoscere il territorio in un’ottica multidimensionale"  Seminario studenti III anno
2004, presso Laboratorio sulle politiche pubbliche del Dipartimento di Studi Politici
dell’Università di Torino, 4 ore di lezione su “Programmazione locale e Piani di Zona: il caso
della Provincia di Torino”
- presso IRS Milano 4 ore di lezione al Seminario per operatori "Il percorso di avvio dei
piani di zona " ;
2001, presso Scuola di Formazione per educatori FIRAS, Torino 16 ore di co-docenza al Corso
di formazione per educatori professionali " L'etica professionale nelle professioni educative"  
1997, presso Associazione CA' NOSTRA, Torino 12 ore lezione al Corso di Formazione per
Assistenti Domiciliari " Aspetti giuridici e psicosociali dell'assistenza domiciliare"
1996, presso AVULSS, Piossasco 8 ore lezioni al Corso di formazione per volontari " Il
comportamento del volontario nelle strutture pubbliche e private" 

RELATRICE A CONVEGNI/SEMINARI ESTERNI
2019, 12 dicembre Strategia We Care- Innovazione sociale Seminario ad Alessandria sul tema
Linee di indirizzo nazionali per il lavoro con bambini e famiglie in siutaizone di fragilitaà”
2019, 25 novembre Consulta delle Elette. Intervento su attività dei Centri antiviolenza e case
rifugio del territorio regionale
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2016, 25 maggio Università del Piemonte orientale. Moderazione del dibattito per la
presentazione del volume su “ affiancamento familiare. Orientamenti metodologici”
2011,  Provincia di Roma- Dipartimento IX- Servizio 2 ”Interventi sociali su minori e famiglie”  
2010, presso Consorzio Formazione Innovazione Qualità Pinerolo Corso di Riqualificazione per
Direttori IPAB ex IPAB   conferenza su  " I Piani di Zona nella programmazione del sociale”
2010, Ministero del Lavoro della Salute –Unione Province italiane – Italia Lavoro Coordinamento
Sede di Roma relatrice e moderatrice di focus group su Progetto PON Standard nazionali di
supporto alla Governance - Empowerment Dirigenti Servizi per l’Impiego ” (due edizioni per un
totale di 12 ore)
2010, Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali – Coordinamento nazionale
Servizi Affido Incontro regionale su “ Le buone prassi dell’Affido familiare ” presso la Provincia
di Potenza
2009, Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali e Coordinamento Nazionale
Servizio Affidi – presso Catania " Progetto nazionale di promozione dell’affidamento familiare.
Linee guida regionali sull’affido familiare  tra politiche e sistema dei servizi per l’infanzia ” 
2009,2010, 2011 diversi Seminari in ambito di welfare di comunità, coprogettazione e
professioni sociali organizzati da Associazione  La Bottega del Possibile

ULTERIORI INFORMAZIONII

PUBBLICAZIONII

                                                     Titolo “La Programmazione sociale”

• Casa editrice, anno Carocci, Milano  2014

• Tipologia  Stesura del capitolo relativo alla programmazione in ambito sociale  e revisione dell’intera 
pubblicazione 

                                                     Titolo “Il Punto Unico di Accesso:modalità, criticità e opportunità”

• Casa editrice, anno Tipolitografia Pegaso, Firenze  2010

• Tipologia  Collaborazione per la stesura della Pubblicazione realizzata nell’ambito del programma di iniziativa
comunitaria Europa SPA- strumenti di partecipazione attiva del XXI secolo

• Tipologia Articolo interno a numero monografico “Europa SPA- spunti, riflessioni ed approfondimenti” 

Titolo ““Retiqual – Azioni di sistema”

• Casa editrice, anno Edizioni Mille, maggio 2008

• Tipologia Collaborazione per la stesura della Pubblicazione realizzata nell’ambito del programma di iniziativa 
comunitaria Equal- Retiqual

Titolo “ Aspetti programmatori della formazione degli operatori sociali: il caso della Provincia di Torino”

• Casa editrice, anno Maggioli Editore,  novembre dicembre  2005- gennaio 2006 

• Tipologia  Articolo interno a rivista “Servizi sociali oggi”

Titolo “Piani di zona e vulnerabilità sociale:spunti e prospettive operative”

• Casa editrice, anno Ksmstudio, dicembre 2007

• Tipologia Articolo interno  per la stesura della Pubblicazione “”I Quaderni di Street. Strategie europee e 
territori”

Titolo “Tra regole e valori: riflessioni sui rapporti Pubblica Amministrazione – Terzo Settore”

• Casa editrice, anno Atelier ABC Torino, dicembre  2004

• Tipologia  Collaborazione per la stesura della Pubblicazione realizzata nell’ambito del programma di 
iniziativa comunitaria Equal- Qualiter

Titolo " il caso della Provincia di Torino – Percorso formativo per l’avvio
 della progettazione  dei Piani di Zona"

• Casa editrice, anno Emmeerre  Padova, marzo 2004

• Tipologia articolo  interno al libro " La Governance locale"

Titolo “Il distretto socio sanitario garante della salute” 

• Casa editrice, anno Federsanità ANCI Piemonte,  agosto 2003
• Tipologia articolo interno alla  Rivista quadrimestrale “integrazione  socio-sanitaria” 
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Titolo “La figura dell'assistente domiciliare nella realtà dei Servizi del territorio provinciale"

• Casa editrice, anno Gruppo Abele Torino,  marzo 1991
• Tipologia articolo interno alla Rivista mensile "Animazione Sociale "

Titolo "La fatica di crescere. Il rapporto educativo con bambini e ragazzi in difficoltà"

• Casa editrice, anno Gruppo Abele Torino,  settembre 1989
• Tipologia articolo interno alla Rivista mensile "Animazione Sociale "

PATENTE Patente guida di tipo B

                                                            Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30/6/2003

 data  30 maggio 2022   Firma   A.Barbara Bisset
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ALLEGATO B

Note procedurali in ordine alla realizzazione degli interventi di cui alla 
D.G.R.  n.   17 -5073 del  20 maggio 2022 :   ”Approvazione atto di 

indirizzo per la programmazione regionale dei servizi educativi anno 
2022-2023 e delle disposizioni sul riparto delle risorse”

1



-  1.   OPZIONI  DI  UTILIZZO  DELLE  RISORSE  ASSEGNATE  NEL  PROVVEDIMENTO  DI 
RIPARTO

I Comuni individuati dalla   D.G.R.  n.   17 -5073 del  20 maggio 2022 quali destinatari delle risorse 
ministeriali e regionali  dovranno utilizzare  le risorse ricevute per le seguenti tipologie di intervento:

1. sostegno dei costi di gestione dei servizi a titolarità pubblica e privata convenzionata, 
con l’obiettivo di  consolidare la rete dei  servizi  educativi  per l’infanzia,  di  favorire il 
pieno utilizzo dei posti esistenti e anche per ridurre la partecipazione economica delle 
famiglie alle spese di funzionamento dei servizi e per realizzare le indicazioni prescritte 
per  il  rispetto  dalla  normativa  anti  Covid  (costi  del  personale,  utenze, 
approvvigionamenti  di  beni  materiali,  manutenzione  ordinaria,  costi  relativi  alla 
presenza nei servizi di bambini disabili ecc.);

2. riduzione  delle   tariffe  praticate  per  i  servizi  in  propria  titolarità  e  contribuire   alla 
riduzione delle tariffe praticate dai servizi in convenzione;

3. sostegno dei  costi per la gestione e il potenziamento dei servizi di sezione primavera 
al fine di superare progressivamente gli anticipi all’iscrizione alla scuola dell’infanzia;

4. sostegno per  la qualificazione del personale educativo e docente, in coerenza con 
quanto previsto dal piano nazionale di  formazione di cui  alla legge 107 del 2015 e 
promozione dei  i coordinamenti pedagogici territoriali 

- 2.   SOGGETTI A CUI E’  ATTRIBUITO IL CONTRIBUTO:

Il  contributo  statale  e  regionale  assegnato  ai  Comuni  sostiene  tutti  i  servizi, sia   a  titolarità 
pubblica che  privata. 
Qualora le risorse siano attribuite direttamente dal Comune al soggetto privato questo rendiconta 
tramite convenzionamento.
Nel caso in cui i servizi educativi in diversa titolarità (privati, terzo settore, altri enti pubblici), in 
possesso del titolo autorizzativo al funzionamento siano  privi di convenzione, dovranno stipulare 
con il  comune  un accordo  ,  avente a oggetto le modalità di utilizzo e di rendicontazione delle 
risorse ricevute.
L’accordo o la dichiarazione di impegno risultano indispensabili,  per l’attribuzione delle risorse, 
tenuto conto anche della  normativa statale vigente che prevede per i  comuni la necessità  di 
acquisire rendicontazione da parte dei soggetti cui sono attribuiti dei  contributi.
 

-  3.  ENTRO  QUANDO  POSSONO  ESSERE  UTILIZZATE  LE  RISORSE  MINISTERIALI  E 
REGIONALI ASSEGNATE

Le risorse ministeriali  e regionali,  essendo finalizzate alla realizzazione di interventi di carattere 
gestionale dovranno essere utilizzate o almeno impegnate entro il 31/12/2023

Si ribadisce in proposito quanto previsto nella  D.G.R. n.   17 -5073 del  20 maggio 2022 vale a 
dire che qualora subentrino da parte dei Comuni difficoltà di impiego delle risorse ricevute nei 
confronti dei servizi candidati nelle predette rilevazioni,  il  finanziamento potrà essere indirizzato 
anche  sui  servizi   3-6  anni  (scuole  dell’infanzia)  posto  che  il  Piano  d’azione  ha  l’obiettivo  di 
promuovere il Sistema integrato di educazione e istruzione per i bambini  dalla nascita fino ai sei 
anni.
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-  4. SPECIFICHE SU ALCUNE TIPOLOGIE DI INTERVENTO

Per gli interventi di cui al punto 1) rientrano a titolo esemplificativo:

 costi sostenuti per il personale
 costi sostenuti per le utenze
 approvvigionamenti di beni materiali
 manutenzione ordinaria 
 sanificazione dei locali
 costi di gestione per favorire l’accesso nei servizi educativi dei bambini diversamente abili  

sia  costi  di  parte  corrente  ma  anche  costi  d’investimento  quali  ad  esempio  opere  di 
abbattimento di barriere architettoniche

I Comuni che riceveranno una premialità aggiuntiva  in base  alla D.G.R. n.  17 -5073 del  20 mag-
gio 2022 , dovranno utilizzare tali risorse per la realizzazione degli interventi di cui al punto 4).

Rientrano pertanto in tale tipologia  a titolo meramente esemplificativo:

- costi per la programmazione e attivazione di corsi/seminari ( sia in presenza che a distanza)
- compenso per il/i docenti
- costi per materiale didattico
- copertura costi per organizzazione di  attività formative con modalità laboratoriali

Gli interventi formativi  possono rivolgersi  congiuntamente al personale docente e al personale 
educativo in una prospettiva di concreta attuazione del Sistema integrato e di continuità dell’attività 
di docenti e educatori.
 La continuità è intesa alla luce  delle “Linee guida pedagogiche per il Sistema integrato” e dagli 
“Orientamenti  nazionali  per  i  servizi  educativi  per  l’infanzia”   approvati  dalla  Commissione 
Nazionale per il Sistema integrato di educazione e di istruzione. come progetto di raccordo e di 
transizione tra il servizio educativo e la scuola dell’infanzia

- 5. MONITORAGGIO DEL PROGRAMMA DI FINANZIAMENTO

In base  allìart.8  della  deliberazione del Consiglio dei Ministri del 5 ottobre 2021  è stabilito che 
entro  il  30  agosto  2025  le  Regioni  hanno  l’onere  di   trasmettere  al  Ministero  la  scheda  di 
monitoraggio degli interventi posti in essere nel 2022 utilizzando  le risorse ripartite con i Decreti 
ministeriali di riparto.
La partecipazione ai monitoraggi è condizione essenziale per accedere al riparto delle risorse delle 
annnualità successive.
Ai Comuni sarà pertanto trasmesso entro il 31/12/2024 un link di accesso a piattaforma informatica 
in cui inserire i dati  attestamti l’impiego  del contributo riferito al Piano d’azione annualità 2022.

- 6. ISPEZIONI, CONTROLLI 

L’Amministrazione  regionale  può disporre  in  qualsiasi  momento  ispezioni  e  verifiche,  anche a 
campione,  allo  scopo di  accertare lo stato di  attuazione delle  modalità  di  utilizzo delle  risorse 
assegnate ai  Comuni,  nonchè verificare la  regolarità  delle  spese sostenute con i  trasferimenti 
derivanti dal presente piano.

I  Comuni  destinatari  del  trasferimento  devono  conservare,  in  originale,  la  documentazione 
comprovante l’impiego delle risorse trasferite, per almeno 5 anni successivi alla data d’incasso 
delle risorse.

3



In caso di difformità o di non rispetto dei criteri di utilizzo della quota ripartita, il Comune non potrà 
più fruire di altri riparti regionali del medesimo comparto per 5 anni consecutivi.

Eventuali ulteriori note esplicative che si rendessero necessarie, verranno fornite tramite FAQ sulla 
pagina del sito regionale dedicata al Piano d’Azione reperibile al seguente linK:

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/istruzione-formazione-lavoro/istruzione/0-6-anni-servizi-
contributi/piano-dazione-nazionale-per-sostegno-sistema-integrato-0-6-anni

- 7.  VALUTAZIONE EX POST

Ai  Comuni  beneficiari  del  contributo  potrà  essere  richiesta,  nel  quinquennio  successivo  alla 
conclusione del trasferimento, documentazione contenente dati ed elementi inerenti l’aiuto ottenuto 
e/o una relazione che analizzi i risultati conseguiti dal trasferimento.

- 8. INFORMAZIONI

Per  ogni   ulteriore  informazione,  gli  interessati  possono  rivolgersi  al  Settore  Settore  Politiche 
dell’Istruzione, Programmazione e monitoraggio strutture scolastiche – Via Magenta 12 – 10128 
TORINO  tel.  011 432.5303 -  432.4820 - 432.4132 nella  fascia oraria 9-12 oppure via mail  al 
seguenti indirizzo: istruzione@regione.piemonte.it
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